
DOMENICA 18 OTTOBRE 
   DEDICAZIONE DEL 
DUOMO DI MILANO

Liturgia delle ore propria
Bar 3,24-38 oppure Ap 1,10; 
21,2-5; Sal 86; 2Tm 2,19-22; 
Mt 21,10-17

LUNEDI’ 19 OTTOBRE       
    Liturgia delle ore 
    prima settimana
2Gv 1­13; Sal 79; Gv 1,40­51

MARTEDI’ 20 OTTOBRE    
Ap 1,9­20; Sal 95; Mc 3,13­19

MERCOLEDI’  21  OTT.      
Ap 1,10; 2,8­11; Sal 16; 
Mc 6,7­13

GIOVEDI’ 22 OTTOBRE     
S. Giovanni Paolo II, 
papa  Mem. fac. 
Ap 1,10; 2,18­29; Sal 16; 
Lc 10,1b­12

VENERDI’ 23 OTTOBRE     
Ap 1,10; 3,7­13; Sal 23; Lc 8,1­3

SABATO 24 OTTOBRE       
Dt 26,1­11; Sal 96; Eb 11,1­2.8­
9.23­29; Lc 5,1­11

DOMENICA 25 OTTOBRE  
 I DOMENICA DOPO 
 LA DEDICAZIONE
Liturgia delle ore seconda 
settimana
At 10,34­48a; Sal 95; 1Cor 
1,17b­24; Lc 24,44­49a
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Santi Gervaso e Protaso 0331 551324

Gesù Crocifisso 0331 554446

Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta 0331 551385

Ss. Lorenzo e Sebastiano 0331 551452

Oratorio s. Stefano 0331 551587

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio ­ Parabiago 
Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it
Streaming Sante Messe: canale video

Visitazione di Maria SS. a S, ElisabettaSanti Gervaso e Protaso Gesù Crocifisso Ss. Lorenzo e Sebastiano

A DIECI ANNI DA “AMORIS LAETITIA” 
di don Maurilio Frigerio

Nel mese di luglio la segreteria generale del sinodo dei Vescovi ha diffuso il 
percorso programmatico Annunciare il vangelo con le famiglie oggi.

‐Parlare di famiglia significa entrare nelle case della gente ed evocare una 
esperienza che accomuna tutti noi. E l’interesse, a questo punto, dovrebbe 
manifestarsi per tutti noi.

‐Guardiamo, scrivono i Vescovi, alle famiglie di oggi per scoprire la realtà, la 
bellezza e le sfide che ne conseguono. Occorre uno sguardo realista e 
disincantato allo stesso tempo!

‐Anche la fragilità delle famiglie non deve farci paura, ma ci deve motivare ad 
agire con novità di sguardo e rinnovata fantasia.

‐L’azione pastorale dovrà incarnarsi nella quotidianità ferita da molte situazioni 
difficili da comprendere, ma non impossibili.

‐E’ necessario ribadire che i giovani possono riscoprire la vocazione al 
matrimonio. Non si tratta di riproporre una stanca tradizione, ma di superare 
ogni pregiudizio per scoprire la ricchezza vocazionale delle nuove generazioni.

‐Poniamo attenzione rinnovata ai primi anni della vita matrimoniale come 
scuola di apertura alla proposta evangelica. Si tratta di un tempo decisivo che 
non ci deve trovare impreparati: “prendiamoci cura degli inizi della vita 
matrimoniale” con rinnovato entusiasmo e proposte concrete.

‐Impariamo a riconoscere le difficoltà della vita matrimoniale, non a negarle o 
nasconderle. Impariamo ad accompagnare e a sostenere i cammini di coppia e 
di famiglia.

‐Sconfiggere la solitudine che attenta alla vita familiare è un compito della 
comunità cristiana che non può essere delegato ad altri o rinviato senza 
prospettive nuove che rispondano alle odierne fatiche.

‐Impariamo a diventare “compagni di viaggio” che non hanno soluzioni 
preconfezionate, ma che ascoltano e si mettono in gioco.

‐La famiglia cristiana non è un “luogo d’amore” con qualche vincolo in più, ma 
una vocazione che edifica il vissuto ecclesiale “dal di dentro”.

‐Benvenuta una rilettura di “Amoris Laetitia” che ci insegni a guardare avanti 
con fiducia in compagnia delle giovani famiglie.

LA PAROLA DEL PREVOSTO



DOMENICA 18 DEDICAZIONE DEL DUOMO
ORE 10,30 SANTA MESSA

Dopo la Santa Messa  presso la Scuola Materna Benedizione della 
targa che intitola la Scuola a Giacinto Moroni che ha dedicato tutta 
la sua vita ai nostri piccoli

Nel pomeriggio in Oratorio Gonfiabile

Lunedì      19 Inizia il catechismo di Quinta

Mercoledì  21 Inizia il catechismo di Terza
A Parabiago Confessione dei cresimandi

Giovedì     22  Inizia il catechismo di Quarta

Venerdì      23 
 ore 21,00 Veglia di Preghiera dei Cresimandi a S. Lorenzo

Sabato      24
 ore 10,30 ­ a Parabiago Celebrazione Eucaristica

        con conferimento della SANTA CRESIMA
 ore18,00 ­ Santa Messa Vigiliare

DOMENICA 25  GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
 ore 10,30 ­ SANTA MESSA 

      di ringraziamento dei cresimati

"ATTIRERO' TUTTI A ME"
(Giovanni 12,32)

SETTIMANA EUCARISTICA  19 ­ 25 ott.
   Adorazione Eucaristica in Prepositurale

da Lunedì 19 a Venerdì 23: ore 07.30 ­ 8.30 

Sabato 24: ore 17.30 ­ 18.30

Domenica 25: ore 18.00  S. Messa 

segue Adorazione Eucaristica fino alle 21.00

 

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it

 tel. 0331 551324

Parrocchia 
Santi Martiri ­ Lorenzo e Sebastiano

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com
 tel. 0331 551452

NOTIZIE DALL'ORATORIO

•  martedì 20 e venerdì 23 catechismo   
   di V e di IV elementare (16.45­18.00)

•  mercoledì 21 ottobre: Confessioni e    
   prove dei Cresimandi del II turno,        
   dalle 16.45 in chiesa

SANTE CRESIME
Sabato 24 ­ ore 10.30 

Centro II° Turno / S. Lorenzo



Parrocchia della Visitazione
Villastanza e Villapia

parrocchia.villastanza@gmail.com 

 tel. 0331 551385

Parrocchia Gesù Crocifisso ­ Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it
 tel. 0331 554446

S. Messe 
G. C.

Mart. 08.30

Giov. 08.30

Ven. 18:30

Sab.17:30

Domenica 
08.30 ­ 10.30

Madonna     
della Neve

Lun. 18:30

Merc. 18:30 



ITINERARIO DI FEDE
  in preparazione al
  SACRAMENTO
  DEL MATRIMONIO 2027

Gli Incontri si terranno nei giorni di Martedì e 
Giovedì a partire dal 12 Gennaio 2027 

presso la Parrocchia Ss Gervaso e Protaso.

Per informazioni telefonare 
alla Segreteria Parrocchiale n. 0331 55 13 24 
(nei giorni di Lunedì ­ Mercoledì ­ Giovedì > 

ore 9.00 ­ 11.30)

COMUNITA' PASTORALE S. AMBROGIO

Opere di Carità

Pastorale Giovanile
PreAdo: 
•  sabato 24 ottobre: incontro per II e III                 
   media dalle 18.00 alle 19.30 in oratorio centrale
•  martedì 27 ottobre (21.00­22.00) e mercoledì 28 
   ottobre (18.30­19.30): iscrizioni preAdo I media   
   in oratorio centrale

Ado e 18/19enni: 
•  lunedì 19 ottobre: 
   incontro in oratorio (21.00­22.30)

Giovani:
•  domenica 18 ottobre: 
   incontro con Vespero e cena
•  sabato 24 ottobre: 
   Veglia missionaria e Redditio in Duomo ore         
   20.45 (accompagniamo don Giovanni!)
•  domenica 25: 
   Vespero, con Adorazione e poi cena insieme

  Il Gruppo S. Vincenzo               
   Ringrazia i parrocchiani di         

    Ravello e di Parabiago per l'ottimo 
      riscontro ottenutocon la vendita 

di patate nei giorni nei giorni 10 e 11 ottobre.
Il ricavo netto è stato di € 1.475,00

VEGLIA MISSIONARIA IN DUOMO
SABATO 24 OTTOBRE ORE 20.45

La nostra Comunità Pastorale è invitata a 
partecipare con don Giovanni alla Veglia di 
sabato 24 in Duomo a Milano con l'Arcivescovo.
don Giovanni sarà accolto con altri sacerdoti 
dalla nostra Diocesi.

Coloro che intendono partecipare dovranno 
ritrovarsi per le ore 19.30 davanti al Duomo, 
per poter accedere per tempo alla celebrazione.

celebriamo questo momento gioioso con don 
Giovanni e la Comunità Diocesana.

CASSOEULA in Oratorio S. Stefano € 13,00
per il 31 ottobre ­ prenotaz. entro il 27/10
per il 21 novembre ­ prenotaz. entro il 17/11

Possibiltà del menù alternativo (pasta, arrosto)
possibilità di asporto su prenotazione
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ­ preferibilmente 
con messaggio Whatsapp al 353 4901391 con il 
nome dei partecipanti data e menù



UNITI POSSIAMO!
UN DEPLIANT PER INVITARE E SPIEGARE 

COME SOSTENERE I PRETI IMPEGNATI 

NEL SERVIZIO ALLE PARROCCHIE.

Lo “stipendio” dei Sacerdoti impegnati nelle parrocchie non è dato 
dallo Stato, né da altri Enti dell’organizzazione statale, (Comune, 
Regione o altri), ma è affidato ai Fedeli cristiani.
Le offerte che si raccolgono in chiesa sono destinate innanzitutto e 
soprattutto alle strutture e alle attività della Parrocchia.
Per il sostentamento economico del clero, c’è ancora molta strada da 

fare. Qualche volta c’è una “specifica” raccolta di offerte “pro sostentamento clero”. 
Altra fonte è il cosiddetto “8x1000” che è una forma di democrazia “fiscale” in cui ogni cittadino 
italiano liberamente sceglie che una parte (piccola) dell’introito fiscale dello Stato sia destinato 
direttamente ad Organizzazioni nazionali di ogni religione per la loro vita religiosa e per opere 
di servizio sociale.
La scelta dell’8x1000 è una possibilità “aperta”, democratica, a cui possono partecipare anche 
cristiani, e non cristiani cattolici e può essere destinata alla chiesa cattolica e ad altre religioni 
non cristiane. La destinazione finale dell’ 8X1000 a favore della Chiesa cattolica sono destinate 
al culto e alla pastorale, alla carità verso tutte le forme di povertà.
E’ un importante gesto di appartenenza, semplice e non costa nulla oltre quello che si deve 
pagare. 
Firmare per l'8xmille alla Chiesa cattolica può moltiplicare benefici. 
Comunque, è innanzitutto una questione “di cuore”: sono nella chiesa con un piede dentro e 
uno fuori io “amo” la Chiesa?

Don Luciano

A 10 anni 
dall’Esortazione apostolica 

Amoris laetitia.

“La Chiesa ha proseguito lungo il cammino 
indicato dal Concilio Vaticano II. Quando i Padri 
conciliari posero la dignità del matrimonio e 
della famiglia all’inizio della seconda parte della 
Gaudium et spes, riconobbero che la vita 
familiare offre un punto di accesso privilegiato 
alle grandi questioni culturali, economiche, 
sociali e politiche del nostro tempo, compresa 
l’opera di promozione della pace tra i popoli. La 
famiglia rimane fondamentale per un approccio 
che coniughi il locale e il globale, guidato dalla 
ricerca di una fraternità universale in Cristo che 
il Vangelo ci chiama a costruire con tutti. Questa 
storia di oltre mezzo secolo attribuisce al nostro 
incontro a 10 anni dall’esortazione Amoris 
laetitia una responsabilità particolare come 
Pastori, mentre la vocazione sinodale di tutta la 
Chiesa continua a dispiegarsi.” (Papa Leone XIV)

PENA DI MORTE 
E DIRITTI 

UMANI

la pena di morte è 
inammissibile perché 
attenta all’inviolabilità 
e dignità della persona. 
Il bene comune può 

essere tutelato e i requisiti della giustizia 
possono essere salvaguardati senza 
ricorrere alla pena capitale: sono stati 
messi a punto sistemi di detenzione 
efficaci, che proteggono i cittadini, ma, 
allo stesso tempo, non tolgono 
completamente ai colpevoli la possibilità 
di redimersi. 



LA GUARIGIONE DEL CIECO DI GERICO — 10,46‐52

46 E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico insieme ai 
suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, 
che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. 
47Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a 
dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 48Molti lo 
rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più 
forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 49Gesù si fermò e 
disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: 
«Coraggio! Alzati ti chiama!». 50Egli, gettato via il suo 
mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 51 AIlora Gesù gli 
disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli 

rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». 52 E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E 
subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.

Gesù, nonostante abbia appena iniziato il cammino più importante, quello verso Gerusalemme, 
si ferma per rispondere al grido di Bartimeo. 
Non si accontenta di fargli l'elemosina, ma vuole incontrarlo di persona. Gli pone una domanda: 
«Che cosa vuoi che io faccia per te?» (v. 51). Con questo interrogativo fatto "a tu per tu", Gesù 
mostra di voler ascoltare le nostre necessità. Desidera con ciascuno di noi un colloquio fatto di 
vita, di situazioni reali, che nulla escluda davanti a Dio. Dopo la guarigione il Signore dice a 
quell'uomo: «La tua fede ti ha salvato» (v. 52). 

C'è un particolare interessante. 
Gesù chiede ai suoi discepoli di andare a chiamare Bartimeo. 

In primo luogo gli dicono: «Coraggio!», con una parola che letteralmente significa "abbi fiducia, 
fatti animo!". In effetti, solo l'incontro con Gesù dà all'uomo la forza per affrontare le situazioni 
più gravi. 
La seconda espressione è «Alzati!», come Gesù aveva detto a tanti malati, prendendoli per mano 
e risanandoli. 

A questo sono chiamati i discepoli di Gesù, anche oggi: a porre l'uomo a contatto con la 
Misericordia compassionevole che salva. 

Ci sono però alcune tentazioni per chi segue Gesù. 
Prima tentazione
Nessuno dei discepoli si ferma, come fa Gesù. Se Bartimeo è cieco, essi sono sordi: il suo 
problema non è il loro problema. 
Può essere il nostro rischio: di fronte ai continui problemi, meglio andare avanti, senza lasciarci 
disturbare. Si sta nel suo gruppo, ma si smarrisce l'apertura del cuore, si perdono la meraviglia, 
la gratitudine e l'entusiasmo.
Una fede che non sa radicarsi nella vita della gente rimane arida e, anziché oasi, crea altri 
deserti.
C'è una seconda tentazione.
Rischiamo di diventare come quei "molti" del Vangelo che perdono la pazienza e rimproverano 
Bartimeo. Gesù invece vuole includere, coloro che come Bartimeo, hanno fede, perché sapersi 
bisognosi di salvezza è il miglior modo per incontrare Gesù.
E alla fine Bartimeo si mette a seguire Gesù lungo la strada (cfr v. 52). Non solo riacquista la vista, 
ma si unisce alla comunità di coloro che camminano con Gesù verso Gerusalemme, viaggio di 
Gesù verso la croce.


